4 NOVEMBRE 1918 – 4 NOBEMBRE 2008
SONO TRASCORI 90 ANNI 

E NON ABBIAMO ANCORA CAPITO
Il 4 novembre ricorre la festa per la fine della prima guerra mondiale, non è solo la festa delle forze armate! 

Questa giornata è stata istituita con forte retorica patriottica per celebrare il sacrificio dei militari italiani i quali, nella realtà, erano in maggioranza semplici cittadini o lavoratori costretti a combattere per la patria o, più precisamente, per il nazionalismo italiano.

Noi ripudiamo la guerra come mero strumento nelle mani del profitto, ripudiamo i governi che usano il revisionismo storico per corrompere e assoggettare la coscienza collettiva.

Ripudiamo l’inquietante gesto del Ministro della difesa Ignazio La Russa quando, come è accaduto il 4 novembre scorso, sostituisce gli insegnati della scuola pubblica con l’esercito come maestro per insegnare agli alunni la propria verità storica, stravolgendo la realtà su quanto avvenne durante le fasi cruciali della prima guerra mondiale, omettendo sicuramente di dire che l’entrata in guerra dell’Italia fu il frutto dato dal tradimento di alcuni codardi reazionari nazionalisti, nei confronti dell’allora alleato autro-ungarico. Illusi dalle false promesse della Francia e dell’Inghilterra, credevano di poter vincere facilmente il conflitto per poi dividersi la torta, invece tutto finì con una clamorosa sconfitta la quale aprì il varco alla crisi del 29, al nazifascismo e alla seconda guerra mondiale.

Ora la storia si ripete, le stesse scelte codarde sono state fatte nel 2003 dal Governo Berlusconi per la guerra in Iraq e dal Governo Prodi poi per la guerra in Afganistan. Tutti pensavano in una facile vittoria per dividersi poi i profitti. La realtà ora è molto diversa: mentre i cacciabombardieri Tornado sono partiti da Ghedi per una nuova missione di Guerra, l’infantilismo della politica, sommato all’onere insostenibile per le spese militari, trascinano l’Europa e l’Italia nell’abisso della crisi.

Ora spetta ai semplici cittadini, alle lavoratrici, ai lavoratori pagare direttamente le perdite causate dal fallimento del neoliberismo!



LA TERZA GUERRA MONDIALE LA FACCIANO I RICCHI


COMITATO VIA LE ATOMICHE GHEDI













